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lantila segua a quelli t h è  ab b iam o : vedrà  q u an to  couvenga perm ette re  
i dolci, p e r  da re  il v illo  a soli quelli  che senza ciò p e r irebbe ro  d ’ indi­
genza; essa d is t r ib u i rà  pane bianco a lu tt i  o a molli fo rna i,  acciocché 
nou si vegga quel lo  spe ttaco lo ,  che fa insieme m arav ig lia ,  te r ro re  e 
pietà, di povera  gen ie  affollata ad  una bo t te g a ,  e donne incinte, donno 
con bambini in collo, che aspe ttano  lungam ente  il m om ento  d '  avere un 
pane a c o n ta n t i ;  aspe t tano  seuza d iso rd ine ,  a spe ttano  senza lamento.

Ma quello  che so p ra  ogni cosa v o r rà  a scem are  gli abusi e d a r  
vero r isparm io ,  egli è il p rovvedim ento  preso  nel blocco del tred ic i ,  che di 
ciascuna famiglia sapp ias i  il num e ro ,  sapp ias i ,  perciò, q u an to  pane n 
farina le si debba  ogni d i ;  che la q u a n t i tà  dala  sia r iconosciu ta  per  via 
di biglietti,  i qua l i  a t tes t ino  che il fornaio 11011 ha fatto frode a questi 
per fare favore a q u e l l i ;  che la far ina g ia lla  sia se rba ta  pel p o v e ro ;  clic 
il pane bianco sia  pure  r in ca ra lo ,  s a l \o  pei malati e i bam bini.  A quegli 
un at testato  del medico insieme e del pa rroco  d a rà  pane bianco. fc se 
non un medico p e r  ciascuna Com missione di pa r ro cc h ia ,  un medico si 
richiederebbe p e r  due o tre  di esse Commissioni almeno, acciocché il 
pane quotid iano  nou diventi una bom ba quo tid iana  nello s lom aco «ielle 
genti, acciocché il co l lera ,  che forse s 'a p p r e s s a ,  non trovi i corpi tr is ta ­
mente d ispos ti  ni con tag io .

Conchiuderò  con due belli c felici e facilmente imitabili esempi. 
Anni fa so tto  l’ Austria ,  il Municipio di Venezia provvide alla carestia  
facendo pane e vendendolo ,  e im ponendo per  ta l forma un calmiere ili 
fatto, al quale  i fornai obbedivano facendo al p rezzo  medesimo pane più 
buono ancora. Il Municipio dia esso il modello del pane ben cotto  e 
giusto di p eso :  se a p p ro d i  vengono, a p p ro p r i i  a sé i gener i  com m esti­
bili, e venda quelli a tal p rezzo  che il m ercan te  onesto ci possa non 
perdere. Cosi il Municipio, o chi facesse per  esso ,  avrebbe un lucro da 
rivolgere a benefizio de ’ poveri .  A’ quali  pensò nella parrocch ia  d e ’ Santi 
Giovanni e Paolo il co llega  nos tro  R igaglia ,  e con al tr i  benem erit i  mise 
insieme una som m a, con la quale fo rn ire  ai più necessitosi pane e legna 
a men prezzo  assai del com une. La pia istituzione po trebbesi d i la ta re ;  
e, come nel blocco del tred ic i,  d a re  a più  poveri un  foglio, m ercè del 
quale i fornai venderebbero  ad essi il pane un tan to  di ineuo.

Queste e a l lrc  cose clic la Com missione vedrà .  Giova in tan to  clic
I Assemblea abb ia  d im o s tra to  al popolo  quan to  le stia a cuore  il suo 
bene; come ella g li  sia r iconoscente della ca r i tà  p a t r ia ,  di che Imito 
costantemente fa p rova ,  lo venera to re ,  non adu la to re ,  del popolo ,  non 
ne avevo, confesso, cosi pieno concetto  ; non lo credevo si buono, cioè 
si g rande .  Perchè la bontà in telligente, perseveran te ,  generosa ,  è g randezza .

il p re s id en te : In conseguenza di ques to  d iscorso ,  il rappreseli Un tu 
Tommaseo fa la seguente  p ropos ta  (legge):

La Commissione annonaria  cen tra te  sa rà  com posta  di dodic i,  p rese­
duta da Daniele Manin.

Ogni pa r rocch ia  av rà  la sua  Com missione annonaria  speciale,  com ­
posta di c inque, t r a '  quali  il pa r roco .  Queste co r r isponde ranno  d ire t ta -  
niente con la Com missione centrale ,  e avranno  facolla ili punire  con 
" 'ulte fino al valore ili lire ren io .  Per m ulte più g rav i,  e a l lrc  pene, 
scriverà alla Com missione centrale .


